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Vaccini, i certificati
entro il 10 luglio
ma si valuta una prorogaIL CASO

DELL’EPIDEMIA
DI MORBILLO
In Italia da oltre
un anno e
mezzo è in atto
una grave
epidemia di
morbillo, con
6.664 casi
ufficialmente
registrati dal
primo gennaio
2017 al 30
aprile 2018,
quasi tutti di
non vaccinati o
vaccinati in
modo non
completo, che
ha causato 8
decessi: 4
bambini sotto i
10 anni e 4
adulti. «Chi
dice che 10
vaccini
obbligatori
sono inutili e in
parecchi casi
pericolosi se
non dannosi -
sostengono i
pediatri -
dimostra di
non sapere
nulla della reale
situazione
epidemiologica,
in Italia e negli
altri Paesi»

Maturità, l’ultima volta
del “quizzone”
lo scritto più copiato
e con maggiori “aiutini”
Terza prova archiviata. Il Codacons:
possibili ricorsi. Ora l’ultimo scoglio degli orali

ROMA. Archiviate le prime due pro-
ve scritte dell’esame di Stato, gli
oltre 500mila maturandi hanno
affrontato ieri la terza prova di
Maturità, il cosiddetto quizzone,
predisposto da ciascuna commis-
sione d’esame. Nelle scuole sedi di
seggio, in caso di ballottaggi, la
terza prova slitterà al 27 giugno.
Ora è la volta dei colloqui orali.

Con la terza prova gli studenti
devono dimostrare di aver acqui-
sito le nozioni base di materie
scelte dalla commissione (fino a
un massimo di 5, di solito esclu-
dendo quelle già trattate nelle pri-
me due prove) e studiate nel corso
dell’ultimo anno. A discrezione dei
commissari anche la tipologia del-
le domande: trattazione sintetica,
quesiti a risposta singola, quesiti a
risposta multipla, problemi a solu-
zione rapida, analisi di casi pratici
e professionali o sviluppo di un
progetto (negli istituti professio-
nali e tecnici).

Solitamente la terza prova non
supera le 3 ore: in ogni caso i com-
missari sono tenuti a comunicare
in anticipo l’informazione agli stu-
denti. È questo l’ultimo anno per il
cosiddetto quizzone: dall’anno
prossimo, infatti, come previsto
dalla riforma sulla Buona scuola, le
prove scritte torneranno ad essere
due, il tema d’italiano e la prova
specifica per tipologia di indirizzo
scolastico. «Sarà necessario per i
ragazzi costruire, soprattutto ne-
gli ultimi tre anni, il proprio curri-
culum fatto di meriti scolastici, co-
noscenze approfondite ma anche
di esperienza formative con i pro-
getti di alternanza scola lavoro -
commenta il presidente Anp, La-
zio Mario Rusconi - e tuttavia sa-
rebbe importante recuperare a li-
vello nazionale, su alcune discipli-
ne, una prova standard comune
per tutte le scuole dello stesso ti-
po. Un confronto ulteriore per i ra-
gazzi su particolari argomenti che
abbia un carattere unico come non
è avvenuto finora individualizzato

per ogni singola commissione».
Ieri comunque più che di uno

scritto di maturità la terza prova
scritta è stata un lavoro di gruppo.
Almeno secondo Skuola.net, il
quizzone in molte classi si è svolto
in un clima decisamente “collabo-
rativo”. Così, se alla vigilia 3 stu-
denti su 5 rivelavano di aver avuto
anticipazioni dai commissari, in
occasione dello svolgimento della
prova i ragazzi sono andati anche
oltre. Oltre un maturando su 3 (il
34%) - tra i circa 1.000 che hanno
partecipato a una web survey di
Skuola.net, - ha infatti ammesso di
avere risposto ai quesiti proposti
consultandosi con i compagni di

classe. Ai copioni di gruppo, poi, si
deve aggiungere un 8% di studenti
che ha attinto ai classici bigliettini
preparati alla vigilia del test e un
altro 4% che ha consultato Internet
dallo smartphone. La terza prova
si conferma, dunque, lo scritto più
copiato di tutti: sommando le va-
rie “tecniche” adottate, pratica-
mente la metà dei maturandi ha
completato il compito solo grazie
all’aiutino esterno. Intanto dal Co-
dacons arriva una critica: la terza
prova crea disparità tra studenti e
non garantisce parità di tratta-
mento a chi sostiene gli esami. «Su
siti e social - scrive il presidente
Carlo Rienzi - sono pubblicate le
testimonianze di chi ha copiato o
ha ottenuto aiuto dai compagni o
dai professori, il che che potrebbe
essere utilizzato come prova per
annullare l’intero quizzone».

MANUELA CORRERA

ROMA. L’ipotesi è quella di una proro-
ga per la scadenza del 10 luglio, ulti-
ma data valida per la presentazione
della certificazione definitiva che
provi l’avvenuta vaccinazione dei
bambini ai fini dell’iscrizione a scuo-
la per il prossimo anno 2018-19. Sa-
rebbe questa, secondo quanto si ap-
prende, la strada in valutazione da
parte del governo in merito alla que-
stione dell’obbligo vaccinale per an-
dare a scuola.

La revisione dell’obbligo vaccinale
per l’iscrizione scolastica è infatti
prevista dal contratto di governo ed
è stata riaffermata la scorsa settima-
na dal vicepremier e ministro del-
l’Interno, Matteo Salvini. La ministra
della Salute, Giulia Grillo, da parte
sua ha ribadito che i vaccini «sono un
fondamentale strumento di preven-
zione sanitaria primaria» e che «in
discussione a livello politico sono
solo le modalità migliori attraverso
le quali proporli alla popolazione».
Ma ha anche sottolineato che le de-
cisioni opportune saranno prese «in
accordo con gli alleati di governo»,
anche se «si tratta di un tema che de-

ve essere discusso anzitutto dal mi-
nistero della Salute».

Una polemica, quella relativa al-
l’obbligo vaccinale per la frequenza
di nidi e scuole materne, che preoc-
cupa fortemente la Società italiana
di Pediatria preventiva e sociale
(Sipps) che parla di una «inadeguata
conoscenza del grave pericolo tutto-
ra rappresentato dalle malattie pre-
venibili con le vaccinazioni» e sotto-
linea come, «in nome di posizioni i-
deologiche prive di fondamento
scientifico, si rischi di perdere quan-
to di buono è stato realizzato anche
nel nostro Paese nella lotta contro
queste malattie». Non è il «rischio
sociale di esclusione» che il governo
deve considerare, afferma il presi-
dente Sipps Giuseppe Di Mauro,
«bensì il rischio che un bambino
venga incolpevolmente danneggia-
to da una malattia che era prevenibi-
le. Non è giusto che un bimbo che
non può essere vaccinato si ammali
a scuola e non lo è neppure che un
bimbo sano si ammali di una malat-
tia prevenibile con le vaccinazioni
perché i genitori hanno deciso di
non vaccinarlo. Lo Stato ha il dovere
di agire. Per questo - rileva - la Sipps
si allinea alle altre società scientifi-
che che sostengono la necessità di
non modificare l’attuale legislazio-
ne».

L’ipotesi di proroga «non rappre-
senta un problema», invece, per i
presidi: «Alla scuola - afferma Mario
Rusconi, presidente Associazione
nazionale presidi (Anp)-Lazio - com-
pete una valida ed efficace organiz-
zazione per monitorare la soluzione
del problema e superare le eventuali
difficoltà, per cui scadenzare secon-
do nuovi calendari la presentazione
delle certificazioni vaccinali è una
necessità di rapporti tra istanze sa-
nitarie e opportunità politiche a cui
la scuola è completamente estra-
nea». Ciò che invece è «importante
per la scuola - osserva - è che ci sia la
massima concertazione tra ministe-
ro della Salute, dell’Istruzione e Uffi-
ci Scolastici Regionali, in modo che
le loro incombenze non ricadano sul
personale scolastico, come peraltro
accaduto nei mesi passati».

L’attuale scadenza del 10 luglio è
prevista dalla legge e dalla circolare
del ministero dello Salute dello scor-
so 16 agosto. Quanto alle vaccinazio-
ni, la legge sull’obbligo vaccinale di-
spone che 10 vaccinazioni siano ob-
bligatorie: anti-poliomielitica, anti-
difterica, anti-tetanica, anti-epatite
B, anti-pertosse, anti-Haemophilus
influenzae tipo b, anti-morbillo, an-
ti-rosolia, anti-parotite, anti-vari-
cella.

DRAMMA ALL’OSPEDALE DI SALERNO
Allatta il figlio appena nato
poi si getta nel vuoto e muore

SALERNO. La gioia di diventare mamma offuscata dalla
presenza di un male oscuro, forse una depressione
post-parto, che l’ha divorata fino a farle credere che la
morte fosse l’unica strada possibile. Supposizioni,
domande senza risposte si susseguono in queste ore a
Salerno dopo la tragedia consumatasi ieri mattina
all’ospedale San Giovanni di Dio e Ruggi d’Aragona
dove una mamma di 28 anni, originaria di Sapri
(Salerno), si è suicidata dopo aver allattato il figlio. La
donna, che venerdì aveva partorito un maschietto, ieri
mattina si è recata al sesto piano nel reparto di Terapia
neonatale per dare da mangiare al piccolo. Subito dopo
è uscita dal reparto e ha aperto la finestra sul ballatoio
per lanciarsi nel vuoto. Nessuno dei presenti è stato in
grado di prevedere, né di impedire il folle gesto. Il
marito Gerardo, con cui era sposata da due anni, è
giunto dopo poche ore all’ospedale salernitano
quando la donna era già deceduta. Rileggendo i suoi
ultimi post su Fb, la giovane sembrava felice. Il 22
giugno scriveva parole di felicità: «La vita a volte ti
mette a dura prova... Oggi siamo diventati genitori, la
vita ci ha premiato e i miracoli esistono!».

MATURITÀ, ESAMI IN CORSO

I pediatri ribadiscono il loro sì all’obbligatorietà
I presidi: le incombenza non ricadano sulle scuole


